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DI ARTO POLITICO quttBitotiilrrieiUcognirosist^iixa^ataper vero c^e dalle labbra di iin uomo dì fert^trp allora lo comprefii perchè tutti rari o così temperati che inostri stessi B propose 1'e^Grciaio proTTÌsòrio go-
' e'Baurìlro lì lioanclató riceViito dai Cori-

« „ . < - . . . i . -1 > gresso. E d fficile trovar© ìì latopra-r 
Quanto più SI approssima U giorno^ ? . . -«««u , L. ^i^**;,' i i- \ t 

. iT '«^J^.«À«i,4k-i^ 1,.? t*v T ^A +;. **<^ dena^'feouaotfa dogi ungìiorfìsì, della ricofivofiazlono del Parlamento , ^^> -*î Li.liiĴ w•ŝ  '^^^ , / K, ,. , , , . , ,• f" ti-t ' lAqtìttìeslpoteVà Spiegare prima dfll-italiano, tanto più ai rianima il.desi- , . . • - - ,j r. - i i • 
,,_ * ,. . . . ;;. > ._ . : ^ i 1, Z'oocupazione dì Serajovo o del pas-isiderlo dì conoscere 16 intenzióni del i'<iccupaz,oi,o,ni seraje. 

gabinetto, 0 l'attitudine, che'prend^; ^ ^«^g'*' <̂ "̂̂  Sava. • 
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^su'y -̂  

raiiiio ì partiti nella nuova sessione- 1 =^3.^-=^ 
Destano' perciò'granile iil'teresse i ùi- , ' . ,,.,-^n' '^ •• •• , -.M- • 
U « i dei deputati amloi ed aVveVsa^ . f AH ITT fi' É I'^T?-1!1SF1 f t 
Li ministero, pat^^cchi dei qnaH par-i ;jytÌii-lJjH iil ' |ÒÌL JIJUlfòUM 
Waano nelle prò3Sitó0'"ìil5tQinane ai i ' ] , . .," -7",. • •,, "• ' ••, ̂ , vv 
rispettivi loro elettori. Là' ouì-Joaità è i B'^tiorso cIiG . 1 onorevole P e -
Iperò paf(ìcolarmeiito rivolta àci^ó che! •' puthlo ' cómm. .Emilio Mor-
jdiraimo ì'dlionlinistri Calroli e,Za-
nardeìli; e quanto al' ptinio ci tarda-
lìi sapere le Sùó'idee aufla'politica'e-' 
|sterA'::q«aiito a! secondo ò urgente 
dì udirò quali Vnlsuro intenda dì adot--V^^' 

pur; 

'dìnanz'ì > g l i : . (^ìettorir-44 
CoDogio, M g^iorno.soOrset-
iemto I8T8 

[tare'cofiti'o'l'fiudàcia dei mtilfiittori o ^ - ' - M 
Sùmori EleltoH , r ^ ^ ' H t t •;• 

lontrolo-spettacoWtnoltrpU'carsideì:, , .Ho^dosiderato dit lungo tempo dì 
riditti, che <ìa poco in qua macchiano,^ trovarmi in ine:̂ zo a voi e di ronder-
•a fama civile d,3t nostro paese. ^̂^ ;| Si-^jst&zìQ pepile^provo di:>fìdatna Cìie 

r I 

1 «lUclie in unai occasione non lontana 
un articolo gravo sulla posi;ìioùe fatta j^^-e^e voluto' darmi, malgrado avvo-
.lai Preeidèriteaèl'Consiglio al ;mrnv! „i„ienti: indoliti ed indirizzi ^dìversì 
Siro Corti,<fi cui prevede ralloiitana-laeli ' opinione 'pubblica! nel nostro 
mento^dagUafl^ri. Sarebbe ativto dò-: pj,^g^.^^,^,,_.. ,, . , ; , , , j . - . . . 
ere m lealtà, sarebbe stiìfa saVia pò-, , . sono lieto di trovarmi frâ  voi Jtion-
lUca noi ministèro cercare un'eco^, dimenonpasocelarvi.chequestocom-
sione per dichiarargli solidale della piacimento m'è in qualche'parte ama: 

I 

condotta del̂ '-itilKìMi-b' *6ortÌ ai Con-
resfcO dì Berlin'o, aliorchè qiiel nli-

uifftro era bersaglio dei )?'& ingiusti. 
ttacchi da-parte' dì udmitìì, che tì-i 
pano coporto'di ridìcolo la politica^ 
alerà dellMtklia, e che oi-à fanno gli 
Vriatarchi dei loro^sttcce'-sorì''pèrsolo; 
pirlto d'invidiale ^dl' denigrazione' 

iversD il Coyti,-il quale non fece' «là 
na poUtidà tutta sua, in-l 5i è rogo-

lato dieJr^ i coisc'erti pró^i 'col'̂  capo 
delgabiijtìtto e'^tìùgli altri' ministri. 
L'aver lasciato^ il Corti esposto a tutti 
gli attacchi^'seriza fare una parola, 
rose la posizione di quel ministro iu-
soalenibjle, nèll'ìittó smesso che dimo
strò.nel gabinetto •^unàcò'nàigcendeuza 
colpevole verso Itì fazioni, delle 'quali 
non sì sonte l'animo di l*ipudiare l'a]^ 
p o g g i o . '-''•' '' '•'•• •• • ' " ' '. " ' 

X>' Opinione crede che qualora il 
j Corti si allontaiiasse dal ' gabihetto; 
anche il ministro Bruzzo no ; Bègiii-
rebbe Tesompio. • i • ^ ; ' ' -

In sostanza le coso sì mettotì'o so
pra una china lubrica e pericolósa, 
ma in ogni modo è desiderabile di 
uscirne. Noi poro lion siamo meno
mamente sorpresi del puntò a cui si 
è arrivati. Ci fa piuttosto meraviglia 
che uomini di provato patriottismo e 
di lunga esperienza deélJ^àffarì 'ab
biano potuto lusingarsi un solo istante 
che il governo della cosà ^jìibblica 
potesse icamminar dritto, menti'e'si 
trova Halle innnì di chi non ha mai 
datOiiì pii) .piccolo sà t i r i di' sa^tr 
iloverriare. 

regglfttp j ìmperocfifeèàWfìtaio.daU'e-
•gre^ìq sindaco a ragip0§ì;e.della cosa 
pubbìtca italianainoanxì,awai,.sento 
<^e devo ]pajìarn6 come uomo non 
ple'nathente iranfiuillo, nò pago, lo 
ifbij-.vengo qui :come uomo di parte; 
abrt lo pptrei^pér l'indolo mia, e voi 

^Ì:Ì'^Ì:*.XI.~^^ jtt.cui Slete animati. 
"Ve esitazioni, le speranzie felHte^ i 

dubbi, il tempo perduto dagli uomini 

tóàggiornnza SÌ utìì confessalo in que
s t i eiórni cbe l'oii. Cairoli si preBéii-
tava al parlamento senza inaggiora'n-
rìà rkcgm'di àtien,zi07ì&/; e, fatto sìn-
goìaré, ina'pbt Tero^.rèagHàì t'ótitrp 
quelli stessi uomini dalle cui'Alo'era 
feoìto, contro'coloro che avràliberò 
doluto nifiggiortiièn+é''appoggiarlo 'e 
col 'quali aveva formato una mag-
giÌoran7a"(!ó.̂ Ì iiij'nierowi comò l'iiguàìS 
Sbri; si vide'" fórse mai/nel 'nostro 
•paese. Perchè ÌÒrgeva il ministero 
Oàirolì'pei'chPì'chiTeVal'amniinistra-
ziono precedènte* consentitemi di 
éntttìierare brevemente le cause dol-
Pultima Crisi. ^ • i 

L'amministrazione precedente cadde 
anzitutto percHè' enunciò il disegno 
dC^^i^rsi:» capo fìtto rielìo Hforme 
polìtiche insciandò'-ÌD' dìspMe le am
ministrative;' aspc^nando a questo un • 
pOsto sécondal'iÓ, mentre di osse il 
paese : mostrava di sentire urgente 
bif̂ bghb •;"M ann'uboJàva uni pfogî ain^ 
ma' nel qtf&Ie ||i*yàdéva^ posto il se
nato elettivo, lo scrutinio dì lista, la 
Hfór'itia^^éFCrbri.̂ iglJo di Stato e forse 
la retribuzione ai deputatij tóa'll 
nastrò paepo si faceva 'è si fa'dfe'i 
biffof̂ ni 'della cosa' 'ììUbbTica' un cot-
uétto diverso d'ndn accolse con ftivoré 
Vìimmìmstfà'zìmiè éhé'pl annunziava 
e&tì qù<isli prbpOriimèìltiV ; ; ' • - - î̂ ' 

: Un'altì-a cagiono^ déll^uUihia cHsi; 
0 por meglio dire utì lionipfeb dì éa-' 
^ótìi-shildlbòisenÉa •Vélo ;aòi capo 
dilla nuovtó ammìnìsirazjone, dall'bn.^ 

JÌ5Slftóib^^prèt88feàésIÌ 
reagire, sono sue parole, contro gli 
atti arbitrari coi quali fii'voleva fa^ 
migliarizaaré'il p&èsó 'da tiualche tem-
mi\ Si. aboliva ' aii Ministero;--''^ '• ne 

JL 

La domanda rivolta dal gabinetto 
inglese alla UUEÌSÌJÌ, è la risposta eva-
Biva e aon sotliìisfifoèrite di questa 
jottìUKa driui gli aflari dell'Afgani-
stan, inaspriscono le -relazioni fra i 
duo; paesi, e rendouó 'la'situazidne 
sonipfe più coinpiii^ita^^ 
L'I formaisiontì^doi campo di Labore 

I non lascia più sussisterei aJqun^-dubf 
Mo che il governo angloindianp'esige 
dall' Kmiro di. Cabul una riparazione 

I Ibrmale, e elie ò deciso di ^ottenerla 
fosse anche oolla forza delle armi. 

* 

1 ì 

Tanto tuonò c^o piove 
Il Tìieeting ièiiufo a Pesti pjBr, pro

testare coijtjc.o 1^ politica estera del 
!;j gabinetto ba prodotto i suoi frutti* 
•̂ 11 gabiuetto si 6 dimopao tutto intero 

i-e la crisi à al suo stato pìii acuto. 
|L ' i jiretosa dogli ungheresi che l'eser

cito di oo< '̂Jp.itzitìr|e si riti) i diilla Bor, 
ìiuìa tì :iÌ4U', j;r:;feg9Ylr|^;BorBe proprio 
ael punto in cui l'Austria, domata 

tqmpb per(ri:)tQ pella patria'; e il be-
n«k<?Ì egsà ,̂;.tfccupa così iééclusìva-
mente i nostri pensieri che gii uo
mini fci'passario "dinanzi senza turbare 
in.alcuna guidai liòfetri giudizi • pòco 
importa -sé rappresentino Fun partit'b 
aMP:altro: ciò che a nói preme è' 
chfesài •facciano il bene dél-pdèser 

Delle nostre condizioni non buono 
Ci fanno testimoriianzji ancho'ih questi 
giorfli-voci non ' sospette ; taiito è 
vero che prevalse un indirizzo chb 
non'lasciò •soddisfatti gli animi -degli 
Italiani. !Ei'mÌ•sbasta rammentare so-' 
vratutto'lb parole che'l'aUnàlé Pro-' 
Bidente del ConsìglìO^l'bri. Cairoti, pro^ 
liunziava egU stesso allorché ' assu
meva il potere: assumo l'arduo inca
rico del gov^noU«osV"dìcfeva'>i'éssb 
a poco) coirinfaliibile e malinconico 
presagio di' non interrotte amarezze. 
Ripetendo queste'parole io provo un 

sentimento di -tristezza. Infatti qual 
significalo, hanno esse'Squalo possono 
avere?,;QttestOii'.enòri''altPb, che luì-
pure, il capo del governo, crucciava 
questa mutabilità d'idee 6; di "^rhiìo-
lUmenti si dannosa al paese nostro. 
Egli puro vedeva che incombe sopirà 
questo'indirizzò polìtico il feto di Sa
turno, che divora i suoi figli. R nen 
si vede in verità apparire nemmeno 
dài.Iontano il Giove cTie sazi questa 
faraia..vorac& ó pacifichi l'Olimpo nel 
quale si affollano gli Dei troppo nu
merosi./it^tf*tf/ri/. ' 
. .Consentitemi eh' io troppo non 

mi dilnaghi sugli atti del Oovorno 
'anteriormente ali* amministrazione 
iGaìroli; consentitemi ch'io m'arresti 
Idi preferenza sopra quest'ultimo pe-. 
^riodo della nòstra vita politicai in' 

5questo,modo io soddisferò anche il 
ipio desidwJO dì non ripetere censure. 
sulla cui verilA consentono,tutti gli 

r 1 -

'spiriti ìmparKiiili, • , 
' Il mJnisterQ.OftirpU Sortfe indubbia^ 

creava un altro; alla vigilia' dell'a-
peHura'Sdel parlamento sì rìmanee-
giavano le tariffe delle 'imposte : ih 
una parto '̂ d '̂ltftlia sì' appàltaTisnò' 
l0. ferrovìe prima che il Parlamentò' 
avesse votato i fondi necessari alla 
loroìeostruzìoiie.' ; ^ 
- Contro questi fatti insomma, che 
vi ho citali come esempio, sì voleva 
reaìJìre.--Eds' é¥& OìSpol-tUiio che si 
reagisse senza por tempo Itì mezzo, 
senza esìtanzii, pt-rchè èSsì inaugura-' 
vano un indirizzo assolutamente hutì-̂  

voeperìcoloso in sommo gi-ado per'ltfì 
pubbliche libertAj -̂  
,, j AJIa destra erasifatta accusa dì pre-
•^«jitare progetti dì logge informati a 
spìrito autoritario : non si era potuto 
di;re; che ;easa; sostituiva ®̂  stessa al 
Parlamento o no usurpava? i poteri. 
...Ciò accadeva invece:coli'indirizzo 
che l 'onon Gaìroliraoiue a combat?-
t?.)Co: ìudiria?,o .ohe avrebbe potuto 

idirsi un regimo dì sorpreso sotto^ib 
qilfVle si videro ^correre altri popoli 
verso i colpi di Stato o verso le Co
stituenti. E il paese nostro non ne 
iv.;y,qJe,iiepere:nè deglii!uni nò delle 

, .Finalmente v'ha un'altra causa deK 
la:^duta.del ministero Deprotis. '^ 
, ysiiiprimo ro, d'Italia era morto : era 
scoroparso dalla scena del mondo un 
grande prìncipe: p(?|:ij|ui si estingue-
,va l'epopea dì una nobile esistenza!^ 
per lui la Storia apriva la più bella 
delie sue pagine; e, in essa rimarrà 
incancellabile il suo nome finché re
sti onorato fr^i popoli l'esempio delle 
grandi vìrtìi. . < , -
\ Èra lÀortò, Vittorio Emanuele, que-
\$\ì che avea condotto con mano jìajfuj 
,ina la fortuna d'Italia,dai campi di, 
Novarsi al Campidoglio : quel "Re che 
avea spazzato col suono de^ Slip solo 
nonio le infeste signorie casalinghe 
ed avea ohiusb per.sempirò l 'èra in
terminabile degli interventi stranieri. 

mon^O P?r reagire cpntrp l'indiriz?», 
:dai mihìatéri precedanti; ciò è tanto 

i^j.Ilalja, a qualunque partito appar-
«Aehés'foro, qualunque principio proft's-
aassero, avessero essi ammirato in Vit
torio Emanuele ì! patriota ed il Ro, ^ 
ovvero al patriota soltanto avessero' 
voluto rendere omaggio; versavano'la-j 
grime per la irreparabile sventura'e 
tierehè a questo''dolore faceva oiio il 
compianto dì tutto il mondo-civile. • 
' -Tn''qtìel momento eoìenno, o signo-
fì, il hóstl'o • i^aéso- attendeva quasi 
confortatrice del lugubre silenzio, una 
parola di pace: attendeva questà'pa-
rola,' qiibsto aì>^110' caloróso dal go
verno ; questo dovea compreudei-e che 
nessun'altra occasione più propìzia 
avrebbe potuto sorgere'pbr'^fdi'^ces'i 
sare antiche divisioni, per ispegnere 
antichi' rarit-ori, per fare appello a 
achiette-B duratui^ ebììcordie.! ^̂  •'•••• 
V- Il governo avrebbe dovuto dire : 
Uniamoci ttìtti ìutòrnb'al giovane prin
cipe chtì >acCog]Ì& K'tìrodità di questa 
Gasala quale comprese ì destini d 'I-
t&lla: e sop^e còrtdiiirla è'ullàvvia delia 
gloriaci e .tutti avrebbero%l2ot(ato 
questo-invilo. -̂"̂̂  '••• •"'•'- '̂ •••' ''- ••••• 
' . Ma'il •mibìstei-ó^ Deprétìe'Mbh 'pres-
sentl ià^fói'zà'e Peloeg^nzache étótì 
avrebbe avuto, non seppe refidersi 
conto .degli effetti benefici che àfi-ebbe 
iirodotto :'esBò si rinchiiJ^e, cóme sem
pre nella cerchia arigusta'dèlie vec-

èliìe chiesf/politiche ó'^àBotìJMó;, ;̂  
•'Il ministero CairoU; parve ìnVècp 
comprendere'questi)'bÌÈÒ^bò di pace 
ed anzi attinger vita da esso : oad' è 

tAJjdò ,un istanto a prpmettergli un 
attitudine amicai H';-' '-̂  r •. ' - " 
; Goncedotemi che dì iquestà attitu
dine, di'rjueà^ò'indirizzo deila oppo-
sizionp parlamentare io/^i'i^ca qual-
« jhe . p i l l o l a . V; • , -! ;. ^•: • •- ^ , •• : ••-'• 

,';.jL'oppoiiizione a cui'mi onoro^ di ap-
. partenero diede per'ilon breve'tèìii^b 
. uiì appoggio pre^sotKè incondìdonato, 
ienza dtìbbìò spontaneo e /senza ac-
coi:diprefìnJU,al:,MÌnister,oCairqli; gli 
sì dichiarò tosto benevola,, perchè ver 
de^^*^-,.consuonare i\ proponimenti e-

: n uuclatì dal Cairpli coli' indirizzo ^va
gheggiato da essa. •.,••, •; • -. V •-

I Avvertite quanto fosse diversa una 
Uìpiile,att,ìtu,iJÌ,ne.4aiquella' dellejop-

posj;iioni d'altra;tempo. '• 
Allorché' ' goveriiava. it partito ca-

- duto;iìqn vi bfaiip,,difficoltà clo'ei; 
' rispariniassero ai reggitori della cosa 
'pubblica : so un Ministero di destra 
curava ìlrispetto della léÉjgo'e Viri-' 
Golumitî  dell'ordine pubblico gli pìòm-
bk'variò àdosso senza ritardò le accuse 

idi; atti reàziòuariìe di tend^en^e. as-
•soiutisticbo. Se si stringevanp allean-

ze-propizie al nostro risorgimento, 
quello alleante Mohe' procurarono le 
prime annessioni, cte fecero libora 
in appresso la 'Vetìezià, che da Ye-, 
nezìa ci condussero a Ro^a, si, dico-
v^ cho/il Governo avea abbassata la 

idignità d'Italia, che {"àceva Vassallo 
; il nostro paese òr'delVuuo or dell'ai-
^tro Stato. Se si avea cura dèi bisogni 
;urgenti della fltìanza'b sì'prbponeano 

aggravi di imposta dolorosi belisi, ma 
'necessari), si combattevano questo pro-
^poste senza coatrappoi^ne^ad esse dì 
migliori, ed ì mezzi necessari arìsto-
•rare la finanza non si votavano. 
• Così sì intendeva allora non dì rado 
^l'opposizione. 
j Una simile attitudine disputatrìce 
jdi ogni cosa, negativa e sterile, non 
parve opera patriotìca; sembrò op
portuno alì'oppnsìzìoae in questi giorni 
dì non creare difficoltà al Governo, 
dì non muovergli guerra in ogni cosa, 
quando fosse possibile, di agevolargli 
;ÌI cammino. E non tenne quoato stile 
soltanto negli uilìmi temili.. Anche 

avversari facevano, di questa moàe-
j ^ I ' 

ra;^ìorìó un capo d'accusa contro di 
ìDOÌ : erà'̂ ^atrto troppo poco bellicosi.;.» 
nostro Sèàpo era un Fa)fin^ àuncàiorì 
la temperanza dì cui egli dava Te-
s ^ ^ l o , era'un'astutia arma dì guor-
ra t ir'silenzio non aveva altro scopò 
"cWò tìi'^iUr^ concinnare la magf?ìoran;^a' 
nelle sue lotto Itìtèstlpe; ma gli e-
sernpì anfichi non ci piacevano, e non 
gli abWaino séguiti:; \ ' ' \-

Ilhlìinjstrb OairoU avea dichìaî a :̂a 
\ - r t I I H , \ t 

rettamente*che l'abolizionedel'mini-
stero dì agrlcoltu'rà era stato un atto 
incostituzionale r furòiio voci dt dia-
^tra quelle che vennero in api)Oggio 
di questa politica Sana e veraruente 
riparatrice: fu l'opposizione che fece 
fecó'àlle dìchfaraxioiii di un ministero 
non uscito dal aùò seno e cohMbuì 
largamente all' approvazione del pro
getto dileguò che ricostituì quel mi-
Kisteió- ' • ^ 
, Quando più tardi fii sollevata là 
questione degli appalti delle ferrovie 
di Sicilia e il ministero tenne ferma 
labuona pratica costituzionale, fu l'o
norevole ^Sella, che, ^pondusso vigore-
^api^n^^ 1 ̂ ^^^!p! = ì battaglia, p^rla,raeur, 
tare e.d aiutò, ìL.:Governo a far trìon-
f?re,i, buoni prìncipii del governo rap-
presenta^t^yo^^.,. -..j,. - :,,,., .,'• ., 
;, Insomma Jl,,;manipolo dell'opposìr 
zioue. si, accompagnò spontaneo : al mh 

nìstero CairoU in questo.,durO; ;pexe-
grinaggio del, (governo sconfessando 
qiie.U '̂i.̂ SW^Mca e. partigiana dottrina 
ciyi iwid"i r'itìfvìv; tregu oijyorfixt̂ -iip o 

"Vedendo procedere iusSenae'n ist-iw 
ed.il,Cairoliiì vedendo queste due li
gure i 'una presso all 'altra, non in 
attìt^ìnO'ostile, ,benohè,C08Ì diverse 
4i,ptt^,^ate,i.di,,coloij-e p/Aitioo.J di-opi-
lìipni così differenti in un periodo non 
bravo di storia parlamentare, ma pure 
coiigiuntp insieme da,un pensieroco-^ 
mune, da un fino altissimo, U bene 
della patria, il nostro pensiero si tra
sporta inconseiamento agli esempi 41 
quei cavalieri antichi dì cui parla XV 
poeta : che sapevamo conibattersì aspP^i-
meute talvolta sul campo dì! batta-r 
glia ; ma che riuniti da un nobile sco
po sannfl pure darsi talvoìta-leaimeato: 
la, naaiio,^4i:ii)/ai(S^./ 

I ,.jQuanto fosse efficace l'aiuto della 
'opposizióne al ministero ben siv^die 
jil^.una questione ob'è, tuttora sui) 
judice, che implica in, se stessa un 

^Qvtt&tiyo e ad un tempo 1* inchiesta. 
„. È, bousì jvero che il secondo mitii-
stero bepretis dopo di aver, battuto 
t̂ lle porto di, parecchi intraprenditori 
era arrivato & meXter insieme ed.a. 
presentare al Parlamento le aspéitate 
convenzioni; ma' bisogna pur dirlo 
esse non «bb^rfi ISeinni^no,.!'; onore 
della,discussione, e chi le presentava 
^on, credette, opportuno :n(^mnieco di 
tentarne la difésa, (m-Vs5/?«o) Infatti 
^UB.at& convenzioni somigliavano come 
^ue goccie d'acqua a quei contratti 
di TGgm, cìia (ìagìi uòmini stessi ì quali 
li presentavano, erano stati altra volta 

con iìarpJe fleriysirae 
Queste convenzioni aveauo dovuto 

stipularsi;alla cieca; lo stato di mo 
m}o nostre fen-ovìe, le, loro cor^aì-
zioni amiuinistrotive, i.ffio^i ^t-mì-
glio;-ar,l,Q,.n9n si conuscevauó,Vpè ,si 
conoscono,afiattp;,;Tau.to,.è ,vem che 
i|,Farìamen,to accattò senza resistenza 
la.gfopo^ta, d'inchiesta, ,̂ ;.̂  ,^ ., , 

,Queste;Ctìuvenzìoni davano in .mano 
Perjupeo^rapo acoHcessiionarii pri-
U^ì .Ph, grande servizio pubMicoxi-

speranza.di, ;bene-
ficio per lo, stato. ^ guasì sen^a ren-
*^F^^-,?.9Rt9,:delle/perdite'gravi a cui 
^} .?,?^^^'a incontro. Queste conven
zioni, mescolavano insieme affari di 
natura.:diversa, quali erano ,i^,pre'-
8^™, ed^un .appalto. I^t^pgiraa si com, 
Rr^nde per.chè non fossero accolte con 
tayore né si difendessero. ' .. •. ^ 
D ^.•^^"za.spiugoro.più ìapan^ que-
fi*'r.yBÌ3f'\'i'^b'i?i4> credo per parte 

^9è^!^^^'^A4 patti,ohe, proponeva al 
I^arlamoutq di approvare r^qijegti .nqu 
potevano necessarìaniento f.ssijr b,\iuni; 
ma, ppr^.p •j&on.ébbe il coraggio dì 
confessare che ilpiùpoìpio delia legge 
del rS76 non potava. ossero attuato 
senza dannò del nostro paese. Io lodo 

'invece l'amministrazione CairoU per 
U prova di coraggio eh' essa ha dato 
proponeujìo il servìzio provvisorio go
vernativo e l'inchiesta; e penso che 
V'inchiesta proverà che se il servizio 
governativo nòh'è uria coèa asè'oltfta-
monto l'uona, essa è almeno necessaria 
nelie;^ condizioni presènti 'del nostro 
paese/'-

Ora; fu l'aiuto dell'opposizione che 
(Permise al 'Ministero'di far valore 
'questi intendimenti. Io' stes-ss feci 
'parte della Giunta incaricata di esa-

iimportante servizio pubblico e della ^minare il proget.t(5'dì lofrgo-e dovotti 
•quale mi è necessario intriitUinervi assistere e non riinanei'B inattivo alla 

I J ^ 
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^Iqun poco. Ricorderete-o.^lgnorbehe 
;due,a^,ni or(,softO quando fu preseu-, 
itata la logge ŝul riscatto dello ferro-
Ivie, quello stesso partito che avea 
rtelto argomento da essa a m^uilare 
•IG più alte strida, (? a. strìngere la coa
lizione che rovesciò H ministero, do-

ivette. riconoscere la necessità del ri
scatto, e chiedere i'approvazìonedella 

• Convenzione di Basilea lìevemento mo-
diGpata. Jp,:queg^^ ultimi tempi e. a 
proposito della stessa questione ferro^ 
viaria si è av^to 1' esempio di altre 

>resipiscenzp e si dovettero riconoscere 
'altro necessità che prima venivano 

disdette. 
'.Nel 1876 sì era voluto sancire per 

leggo come principio indeclinabile di 
governo, come bandiera dì m partito 
che r esercizio delle L ostro ferrovie 
fosse affidato all' industria privata. 

Ebbene, il ministero presente, rea
gendo contro gli amici suoi, rendou-
dosi capace della verità del fatti e 
de^a -necessità deUe cosò./compì Un 
atto che sarà un titolo d'onore nella' 
storia deUa sua vita. Esso riconobbe 
càOinoa sì poteva aeuza danno d'Ita
lia aflWare ora l'esercizio delle fer-' 
rovìe air industria privata ; che non; 
poitva mettersi in vigore adesso il ce
lebre articolo IV della leggo del 1875. 

lotta ch'ebbe luogo contro coloro, i 
quali.avrebberòidovuto essere gli a-
mìei e i sostenitori delle idee mini-

' storiali, ed invece ne erano, i più fieri-
lavversarii. ' • 
; Per un singolare destino e; con un 
! esempio strano di contraddizione co-
Istituzionale, le patti erano assoluta-' 
monte invertite; la salute veniva da

rgli avversarij, gli imbarazzi o le re-
isistenze useìvan fuòri in grande hu-
'moro dal campo degli amici. 

Ecco" come si son passate veramente 
le cose. 

Poiché ho dovuto entrare nella que
stione ferroviaria, debbo dire una pa-
'rbla anche del progetto dello nuove 
costruzioni, che pendo ora davanti 
alia Camera. Queste costruzioni, so-
'pratutto per talune linee di ferrovie 
!l"urouo attaccate acerbamente ' fuori 
Ideile aule parlamentari. Si è detto da 
ItaUino che compromettono la nostra 
isituazione finanziaria, o cho ci appa-
irecchiano sacrip zi gravi anche uoU'av-
vepìre, che è una debolezza biasi
mevole lo approvarlo, lo.uou sono dì 
iquesta opinione. A .me il progetto pre
sentato receìitemente parve il lUigliO' 
^ledi quanti si; ideassero in passato o 
Iméno qualche divergenza nei paitico-
ilari, misembvapossa.essere approvato 
jseuza danii^ del lioatro i^wse... 

' ' • " I 
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La costruzione di taluno ferrovìe, 
non importa #*To aicrquali, 'è ai-
venuta una nepè^aìtà d'ordino poliiì' 
coi 9 sì può ^rtì'esl avvalorarla con 
buoni aigomonu d'ordino oconomfco. 
XJua ntìceasìtà politica, perchè molti; 
sospetti, W U e dìffideiize | . causo di 
Uggiose divisioni ctìsseraiiiiò ih ÌB3 
modo. Queste costruzioni saranno un' 
^nggello di concordia fra gli ìtriliauì, 
eà a mio avviso î on si devo indie
treggiare davanti ad alcun sacrinzio 
per far compatti gli anhnl di tntti noi 
X" qualunciue parte d'Italia 8Ì appar
tenga. 

Queste costru«ioiiì non saraz»no pri
ve inoltro in un tempo abbastan?,a 
prossimo di utilità economica per 
tutto il paese, nou solo per i luoghi 
ohe Io recSamano con tanta istanza', 
in questa ròaniera di ipteressì non 
bisogna aver di mira soltanto il van
taggio diletto ed immediato; l sagri-
tlzii sostenuti da tutti non è vero the 
ddondìfio soltanto a Vantagt;lo di de
terminati luoyhì 0 di determinato pò-
j^ola^riorii^!^ vie aperte in una parte 
del paese offrono uno sbocco anche 
al protlotti ed ai commerci d'altri 
luoghi della penisola; v i ^ a scambio 
ed aumento e movimento di ricchezza 
per tutti : le armonie fraterne tro
vano veramente in questo caso una 
bella ed utile corrispondenza nella 
legge del tornaconto, 

io non ho potuto/ né posso quindi 
associarmi al giudiiii severi con cui 
taluno accolse questo progetto di leg-
«e; mi p:*rve an?-! che io si giudi
casse se non ii> modo superfloialoi con 
criterii tr^sppo esclusivi. 

Per esempio non si è riflettute che, 
per una gran parte delle forrovio prò-
gettate, la costruxiono è condizionata 
al concorso dei corpi locali : conviene 
attendere da questi i sussidi! neces-
tsarii: si lascia a questi una respon
sabilità che non possono non sentire 
e che si fa viva é reale nei loro bì 
lanci ; n<ìn e' è pericolò che ilna fretta 
pericolosa ci faccia sobbarcare a pesi 
troppo insopportabili, ' ' -̂  — 

lo erodo pertanto che dai perlcoìi 
temuti ci premunirà il migliore dei 
freni: quello degli interèssi locaii, i 
quali saranno itì questa gùiiSa uda 
salvaguardia per gli interessi delia 
1 '̂inanza italiana. /"BràvoJ MI basti 
il dir iiieBfei perchè il lungo tema,-
mi caccia. 

Ma la concordia fra il ministero e 
l'opposizione si arresta a aufigie nynto^ 
eue di wî îJs;r.f ̂ ìi\irr°uó 
tiene agitato ancìie allesso il nostro 
paese e por la quale io vi prego di 
continuarmi la vostra benevola atten
zione : è la cjueatione del macinato : 
io intendo parlarveno con ogni possi
bile schiettezza. ^ -^ 

- . /Continua^ 
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M0KA0AZ10:SI e COMUNITÀ' 
re l ig iose a b u s i v e 

Il ministro di grazia e giustizia, di
ramava ai, prefetti ed.agli intendenti 
di finanzi la seguente circolare: 

Consta al governo che negli ex mo
nasteri lasciati in uso temporaneo alle 
religiose soppresse avvengono di fre
quente nuove vestizioni o professioni 
di monache e {i tale scopo si raccol-: 
gono novizie od alliove, - , , , 

La ammessione di nuove professe e 
di novizie negli ediflzi assegnati in 
abitazione alle religiose componenti 
già le disciolte comunità femminili è 
abusiva ed,è intendimunto del governo 
non sia .altrimenti tollerata. • ; . 

Le legsrì vìgenti, bene accordano 
alle religiose anzi dette, quando ne 
avessero fatta domanda espressa ed 
individuale nel termine a cl6 prefisso, 
di continuare a vivere, neir, antico 
chiostro fino a che per esigenza di 
ordine o dì sei'vizio pubblico, o per 
riduzione a numero di sei, non siano 
concentrato in altra casa. Ma'Fuso 
dì abitazione non è eoncesBo né si può 
estendere ad altre persone, e U pre
senza nello stesso monastero.di nuovo 
professe e di novizie indurranno il ^ 
governo ad or-iinare la espulsione im
mediata di queste e saranno argomento 
a provvedere, come ragione ed esi
genza legittima di ordine pubblico, al 
concehtramento la altro chiostro delle 
religiose che abusivamente le avranno 
raccolte, 

È desiderabile che le religioso lo 
qualistanno ora legittimamente negli 
ediQ monastici,aaviamonte consigliate 
vogliano adoperarsi in guisa da evì-
tiire al governo il ricorso agli accen
nati me>szi coercitivi. Kpperò secondo 
gli ordini di S. E. il mlulstro di gra-
zia e giu:5tizia e dei culti, invito il 
signor intendente di finanza a Prov-

vederoi provi opportuni accordi col 
signor prefetto, perché tutie^fe fami
glie rf^ìgìoào avem'ti gode nella pr(f̂  
vinciE ,̂ filano nel più sicuro tm^o inr 
formate del propositl:ora espostile dit-;̂  

^iìdate'come II governo noà jtUen^a al
zivi monti che dell'uno di abìtaxvone nei 
I IpcalifÈlì'uopo segnati ^à^an&iullrc 
^persóne allMnfuori delle monache re-
golamcnte professo al momento dóHa 
soppressione, e che in caso di aggre
gazione di altre religiose^ procederà 
alla espulsione di queste ed al concen-
tramenfo, altrove, delle comunità che 
le avranno accoHe, 

I signori prorolU ed ì signori iaten
denti di finanza vorranno favorirò ri
cevuta della presente ed invigilarne 

Il Direitorù ffenerafè 
V. GniMALDl 

imiu mvììmmu {Mwm 
In risposta ali* Indirizzo di congra

tulazioni dell' uillcio di presidenza del 
Reichstag, V Imperatore risposo con 
una lettera del seguente tenore : 

« Le parole che V Ufllcio di presi
denza del Reichstag mi ha ì/idirìzzato 
in nome dei rappresentanti della na
zione tedesca, hanno prodotto sul mio 
cuore un offetto benefico ; esse l'i-
spondono alle empatie leali di tutte 
io parti del mondo ; esse aumentano 
la niia riconoscenza verso Iddio che 
ha diretto tutto , pel bene dell' Impe
ratore e deir imporo, 

«;La gravità del tempo presente è 
ora evidente, a tutti. Dobbiamo sfor
zarci, ognuno nella, nostra sfera, di 
allontanare 1 poricoli che minacciano 
l'ordine morale- Seguo colla più in
tera fiducia i lavori della vostra As* 
somblea, ^manata dal suffragio della 
nazione, e sulla quale la Germania 
tutta riposa con fiducia. » . ,• 

ROMA, 30, ̂ 'Possianfiò Conformare 
dice'la Liberia, Ì3^ notizia già da noi 
data ^uaiclie giorno fa, che prima dèi 
due diacorBÌ di PAvia e di iWo» v\ 
sarà un Consiglio plenario di ministri, 
onde deflbire benoU prógi'amnia col 
quale il gabinetto intende presentài*3Ì 
alla Camera.' '." ; ' \ '"' '^ ' 

Questii riunione è tanto più neces
saria, inquantocliè il Ministero desi-

tì dei progetti ' che il Governo ha in 
aiiimo dì presentare al Parlamento^ 

GENOVA, 30. — Al^tributialo mi-
litare^u trattata ieri l'altro la causa 
contro Lulf̂ t Laviàni soldato dèrsS" 
fanteria. Essendo di sentinella aUo 
carceri di S. Remo, il 2 luglio, egli 
vedovasi dileggiato ed ingiuriato da 
parecchi detenuti e, dopo aver ricorso 
invano al capo posto ed alle guardie 
carcerarie per ottenére che i detenuti 

iSi ritirassero dalla finestra d'onde ]ò 
svillaneggiavano egli fece fuoco contro 
di quelli. 

Uno fu ucqìso, tre feriti. Il sostituto 
avvocato fiscale Coasu, sostenendo la 
flolpabilìià del soldato Laviani, ne do
mandava la condanna al carcere mi
litare. 

II tribunale accolse invéce le ra
gioni svote dall'avvocato dil'ensore; 
Bóttie sontonziò non farsi luogo a 
procedere. 

MESSINA, 30. ~ Abbiamo i seguenti, 
particolari sul disastro avvenuto in 
questa città a cagione del temporale 
dì questi ultimi giorni. < 

Il villaggio di Fase rimase quas' 
interamente distrutto.^ ' 

I luoghi dentro la città che più eb
bero a soffrire dei guasti, sia por lo^ 
svio delle acqtta, cUe por la in-
fossaturo e gli interramenti, sono stati 
il torrente Portalogni, presso la fab
brica Aveline, quello degli Angoli, nei 
pressi doli'Oapetlaie civico, il vìcolo 
Rócchiceno in Portalogni, quello Oa-
morollg, quello Archiposchiore, la vìa' 
degli Amici, la via Gesù e Maria dallo 
Trombe nella Strada Nuova, la via 
Tetroatante al" Oonvìtto Oappollini, 
quella dietro la Pia Casa, la vìa .Pa
nni e la strada Canova. ' ' 

swTOia-f •mTiriKs^rfff^-ss'-VTSts'^j^aamillua ai'va n i '; TTOI-H.'-.T. • •! 

JSl^"-; ^^\ «"."presso Ìnternar.ìonale j legio, ua^ottìmo istituto a'educazkmfr 
femmìnifé, eho merita d^esiiere atfiV 
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FRANCIA, 29. ~ A Boulogne-sur-
Mer, la notte del 37 corrente settem-
hro fu trovato nella Canche presso ad 
Etaples, il cadavere di urta donna del
l'età di settaat'anni, tagliato in otto 
pezzi. 

— La RépuhHqne démùGratiqi^e et 
sociale dice che il signor Isidoro in« 
nance, arrestato a seguito della proi-

tfista, ò statoymesso in libertà. 
'Ria i^l^nori Kirsi^ Oiiesdo e Mas» 
sardf dèìegato danese, L ò̂no tuttavia 
soatetìùti in carcete, ' \ 
: GfìayANIA, 29 ;̂-T- tanotizifedata 
dalV^^nfr milite^ di;»n conflitto 
avvenato alle gra|^mEi^Ovro fra al
cuni ufficiali prulsìani e Sassoni, 6 
affatto priva di fondamento. 

— I ministri degli Stati medi ri
marranno a Berlino per la seconda 
lettura della logge s^oclalista, dopo 
che è confermata la notizia cbo Bi-
smarcl ,=:an\ a Berlino in quella cir
costanza. 

AUSTKIA-UNGIIERIA, 2 8 / — La 
Deuhcìie Zeth^ng ha da Post: 

li deputato Varatìy in'un articolo 
l^topouo cbo pOT coprire le speso del
l'occupazione il ministro De Pretia 
proponga una nuova emissione di ren
dita, il ministro Szelì emetta delle 
banco-note di Stato, e Iloffmann dia 
in appalto il monopolio dei tabacchi» 

w 

.ATTI urnciALi 

La Gazzetta Ufficiate del 30 cor
rente coatìeue : 

ISomìna nell'ordine della Corona 
d'Italia. 

R, decreto, 28 agosto, che autorizm 
r Accademia di S. I*uca in Roma ad 
accettare l'eredità lasciata daj fu Sal
vatore Originali. 
, k , decreto, 8 settembre, che eri^e 
in corpo morale il pio legale Belli per 
la foudaKiouo dì un ospedale in Ma
cerata Feltria, ' 
r U. decreto, 8 settembre; che ap
prova la deliberazione della Deputa
zione provinciale di Pavia che per
metto ai comune di Var^i di eccede^ 
il martino d^Ha tas^a, di famiglìa> 
portandola da lire 10 a h. 40. • Ì 
-' R. decreto, ì'^^^^iQfahxQt ĉ Q ap
prova ^ dioliberazlpae della Deputa-
zione provinciale di Roma, che per
mette al Comune di Moaiei San Gio
vanni,Campano di applicare la, tariffa 
per la tassa s ^ bestiame da detto co
mune adottat;^ ' ••• ì 

mento lodato. 
Posto in u 

bri e riden 

fsm 

* L 

La Direzione generale dei telegr^ìì 
avverte che furono aperti uffici telo-
graftcì QQJi,orario limitato di giorno 
a Pianella, (provincia, di Teramo) e a 
Tic i {provin< îa di Sassari). . ; .̂  
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Couegl -ann . — Sappiamo òhe 
1 on. Bonghi si recherà nella seconda' 
metà del ctn-f. ottobre a visitare! 
suoi elettori e ci»e a Conegliano terrà 
un discorso. " 

Eravaiab certi che i'inustrè hapu-
tato non avrebbe laaciato trascorrere 
le vacanze parlamentari senza esprì
mere davanti agli elettori il suo pen
siero HuUa Situazione politica fatta 
all'Italia nel 1878 e le sue.previsioni 
sull'avvenire. . •; 

Informeremo ì lettori suil'óCòca che 
vorrà (issata.^ * • ' 

/Prov. di Treviso) 
Kassanu. — Mandano alia Oàz-

zetla di Venezia: 
Bussano, 1' oi/obre. 

Apertura Congresso allevatori be
stiame grande concorso; mostra ani-
matjssima} discorsi 4'inaugurazione 
applamliti; lavori Oungresso comin
ciati; presidente, cav. Benedetti; vi
cepresidente, barone De lìettà; pre
sidente onorario, Viitorelli ; segreta
rio, Beitramini. 

ABclluHo. -^ler j , ;1% ahe. ore 4 
pomeridiane, nel Casino della Mi-
nerva, seguì la solenne diatriba zio ne 
doi premi agli Espositori della Mostra 

; dì frutta. : '' 
Vilino. — Finalmente il Consorzio 

;Ledra-Tagliamento può procedere alla 
costruzione del canaio senza altri osta
coli. L'onorevole.deputato,Biliia, re-
•càtosi espressamente a Roma, tele
grafò ìer sera al Sindaco che il Con
siglio di Statoemise il parere favore
vole per la dichiarazione di pubblica 
utilità, ed il decreto venne inviato a 
S. M. il Re pelia fìrma. 
• Ora, aU'opflra, Comitato esecutivo 
:ed imprese appiiUatrioil ' 
^ — La sera del 29 settembre in Ma
rano Lacunare certi G. B. ed N. fra
telli ci contfeadevano per frivoli mo
tivi con q, a. Un fratello Ul questi, 
d'anni 20, intromessosi per sedare., 
l'alterco, riceveva una ferita grave 
,cli0 lo riduceva ài sepolcro. 

ilelle plaghe più sala-
Padova-^ dio famose 

e romantìcii||4t.'ffMe«e -— con circa 
dodici campi'm terra a'ijaconti, che 
si stendono SÌBA alle ^ u r à delta città, 
esao sì prosonta nelle migliori condi
zioni por remìete desidorata e profli-
tevole alle fanciulla una vita ritirata 
0 tranquilla, consacrata oscluaiva-
mente al Javom ntonuitualo ed alia 
educazione del cuore — cose eccolUm-
ti, iìnchò si considerano nella teoria, 
ma che non producouu sempre tutti 1 
beneflci richie&ti, quando vie» conteso 
dalia riatrettexKa dolPambiente lo svol-
gorsi ilboro é potento della forza fisica 
ìa un'età, come quella delle fanciulle, 
bisognosa di moto incessaat*. d'aria, 
aperta, di luce viva e confortante. E' 
ohe codeste condizioni sieno veramente 
conformi alle esigendo dell'igiene più 
scrupolosa lo prova un fatto —ch'io 
chiamerei eccezionale, 

ÌDolle (iiiaranta alunne del Collegio 
Vauzo, dorante l'aano scolastico 1877-
78, nessuna sofferse malattia dì sorta, 
ma tutte invece ebbero a godere di 
una saluto inalterabile. I^'attesto sulla 
ffìdedell^egregio sig. Beretta^ medico 
curante del GoUegto medesimo. 

Certo ad ottenere simili risultati 
concorsero largamente Io cure inde
fesso ed avvedute dello por^Que pro
poste a dirigere l'istituto, tra le quali 
vahno ricordati^ in modo speciale U 

.dirotforo mons. Rossi e la dìrettrico 
signora Bertoldi, 

Ed. ora veniamo agli esami. 
Io non ho mai avuto gran^^ tene

rezza por le istituzioni moderne, che 
tendono a sottri^rro i, fanciulli, sino 
dai primissimi anni della loro esisten
za, alla tutela materna, affidandoli a 
quella degji estranei! quasi mi sembra 
che tutto ciò ad altro non serva che 
ascuotere le basi della famiglia,spez
zando tfoppp presto i naturali e.aacri 
legami cho avvincono i genitori ai 
lppo,̂ >flgU- E penso che so lo nostre 
donno potranno adempiere, tra le pa
reti domestiche, con la tenerezza af
fettuosa delle m^dri, V-«fflcio di pri
me maestre (jQlia propria prole, sarà 
uh; tanto di guadagnato per il: miglio
ramento della.società, . , -....^ 
. A quQyto ̂ ĉopo appare iudlrìzzato U 
sistema d'istruzione segnlto noi Col
legio Yanzò, poiché la religione, la 

musica vi ricevono un ampio e ragio
nevole sviluppo, 

Frs, 1& provo megiio riuscite ho no
tato quello delia classi IV" e V per 
l'aritmetica, la contabilità, la geome
tria, la fisica e la spiegazione della 
Divina Commedia, e della classe 111% 
come pure delle due accennato, per 
la storia, la geografia o ladeclamaT 
zione italiana e francese- Di questi tìc-
celienti progressi si deve attribuirne 
in molta parto il merito alla signora 
Durante» maestra del V corso 

^K ' <! ll'i-1 j...>.^'Ht|il*ia-l'^i^4fc.'<^<Ì «--^•W^• l , •^ 
. ^ i l ^ ; ^ ; , . ' 

"^•t» 

strada faò6ttao^!^onoÌtìi.ràÉgìunt , 
da uà tm^xo col guaio sembrÀi ohe la 
betl^ aVéifri.qualGhèV,tfil5^ per
chè, appéna vedutelo, |S|òl6 senza 
tanU complimenti il Balap pGraccom-. 
ipagnarsi coi nuovo venuto. 

, n giovane offeso per questo brusco 
abbandono, estr^ssa mi colfefaccio, 
od avventatosi contro la giovane, la 
fori leggermente al collo. 

Allora V altro preao io difese della 
ragaMD, cKo frattanto s'era messa a 
fuggire gridando, senonchè non es
sendo armato, dopo essersi schermito 
da alcuni colpi onde il Balau l'avea 
ffilnacciato, si raccomandò alle gambe, 

ti Balan rimasto solo o credendo 
forse'cTie la ferita inferta alla giò-
'Vano iii^m più gravo di qùelio òhe 
•era infatti, forse anche acciecato dal 
doloi-Q di non poter vendicare !' onta 
ricevuta, si tagliò la gola, cadendo 
immerso nel proprio sangue- , 
% Il pretore-, di Oamposampiero av
vertito teiGgraflcamento dell'accaduto, 
si recava la sera stessa verso le l ' i 
scortato dai Carabinieri, per le pra
tiche di legge. 

Il giovane che fuggì fa arrestato, 
e quindi rimesso in libertà. 

Pira che la giovaae^ causa dt si 
luttuoso fatto, non avesse mai luflia-
gato il Balan di corrispondere al suo 
amore, ma che egli ciò noupstauto 
continuasse ad andarle dietro-

Se avremmo altri particolari, nou 
manchtì/erao dì darli, ^ 
- iTurló. ~ Questa mattina vorso 
le 10 una donna in Sciano e valletta 
andò a comperare dello frutta in iHaz-
M ; e, cogliendo il nftomento in cui 
la fruttivendola s' era voltata ' da un 
altra parte, asportò dal cassetto al
cuno lire, chi diceva IO; e ohi Wi^^ 

La derubata però se ne accorse su
bito, e la ladra fu condotta la Mu
nicipio. ^ ^ ' ^ ^̂^ ^ 

Paro che la fruttivendola avesse 
qualclie motivo dì sospettare della 
donna iu questione, pai^chè; a qttahto 
ci dicono, da qualche gjorno ia te
neva df occhio. ' i-y.-'' 

l l inn i lna^ ió i^è À gax: ^ O r a 
rio per là pubblica iUurainaziòtìo dal 
1-al 31 ottobrtì-1878: ' ' ^̂  

' ri 

Data ^ fi 

nr ' 

> ̂ ' ^'"frrfrT^ j - j . _ 

- t ^ 

Pal,:3,al;,7 ottobre 
• 8 » 12 , 
• 13 . 17 . 
« 18 . 22 . 
• 23 . 27 . 
• 28 .r31 . > 

FICA Qmm 
H J^UTiZlli VAltlìS^ 

hni * v r bai v •^"•J> . H X -

CMlleglu reminlaiile 
Un nostro,amico ci scriva: 

ila assiaiito in qiiesti giorni agli e-
j sarai finali delle alunne del Oollegio 

Vanzo e ne rimasi soddisfatto oltre In 
mia aspettazione. 

Ma prima oh'io vi parU degli esami, ! certo Bilan se "ne tornava "ad̂ ArTaKo 

Presiedeva agli esami mona. Rizzot-
to, che alla Uno pronunotò toccanti 
ed amoroso parole verso lo alunno, 
accennando ai doveri loro imposti ri
guardo alla famiglia ed alla patria. . 

O r a r i o pegl l <i|ioral. - - Una 
lettera ricevuta questa mattina, scritta 
in nome degli operai della fonderia 
Rocchetti, ci paria di alcune diffe
renze insorte iori per l'orario dello 
Stabilimento. >; r ; 

, Secondo la ietterà, una Commissione 
si è recata dall'amministratore della 

.fonderia per ottenere modificazioni al
l'orario stabiUto, ma senza risultato. 
Ciononostante dopo mezzogiorno l'o
rario prescritto entrò, in attività senza 
eccezioni. : 

; Per ora non ne diciamo di più, nella 
sicurezza che, se qualche cosa fosse 
da fare per render pago il desiderio 
!di chi ci scrive, il signor proprietario-
dello, Stabiiimonto vi' si presterebbe 
voìontìeri. . . 

CorriapuuiBenKe. — Con nostro" 
dispiacere siamo costretti di ritardare 
anche òggi la pubblicazione di alcuno 
corrispondenze dalla provìncia rice
vuto da parecchi giorni, por cau.sa 
della sovrabbsndanz'a di rantoria.' 
: Non mancheremo di, darvi sfogo 
nei prossimi numeri, pregando in
tanto gli interessati a tener conto di 
questo avviso e quindi a scusarci. 

^«bbianio ricevuto la dolorosa ao-
tizia che il povero Luzzatto è morto 
ieri {!• ottobre) alle ore undici mat
tina, in Kogulto B»'anjput»ziono su
bita. 

^eviracuita e sulei i l lo ~ Do
menica scorsa tra le 4 e le 5 pom.. 

A n n u a r i o de l I f i n M e r a «Ielle 
&u»a»e, - I l Ministero gentil mente 
CI trasmette il II volume dell' Annuario 

^ del Ministero dello lìnauze pel 1878. 
. 1 K un .grosso volume corredato da una 

lasciatomi dire qualcho cô ia del Col- j ia compagnia della prozìa amante. 

infinità di iavo e e prospetti e con
tiene per la'prima volta il bilancio 
definitivo ,dèi 1877 oltre i documenti 
relativi al servigio del Tesoro, dèi 
Debito Pubblico, delle Gabelle, del 
Demanio e Tasse, del Macinato, delle 
Imposte dirette ed ingenerale dai ra
mi di amministrazione che in qualche 
modo hanno attinenza con le Hnanzo 
dello Stato,,, 

a*a ru{ì;a d« i Ur igau t l . -~ Scrì
vono^ da Roma alla Qazsctta del 
Popoio ài Torino: - -

Già si è fatto un po'di luce, almo^ 
no pel ministero, se non- ancora per 
il pubblico, iuÉorno alia/fuga dei bri
ganti Randazzo, Salpietra e Passafiu-
mo dalla vettura cellulare nella quale 
venivano condotti alle Aasisie di Pa
lermo. B questo po' di luce P ha fatto 
l'inchiesta sollecitamente compiuta 
dal generale Morcaldi, mandato a Pa« 
lermo dal Comitato dei carabinieri 
appena si ebbe notizia it Roma' di 
quel dtìpioravoio fatto. , 

XI generale Morcaldi naturalmente 
non poteva preoccuparsi oho della re
sponsabilità ohe poteva avere nel fatto 
Parma dei carabiniori. Ma anche cir
coscritta %x-^%m guosti limiti, P Inchie
sta ha prodotto risultati assai impor
tanti. , r, ; 
; Il general© Morcaldi esclude che da 
parte dei carabiuiori che scortavano 
ì briganti vi sia stato dolo, cioè che 
essi abbiano favorito direttamente la 
fuga, ma ammette la colpa per es
sersi da parte dell' arma dei carabi-
uiori trascurati gli obblighi imposti 
dal regolamento che detta Io norme 
per ìa custodia o il trasferimento del 
detenuti. 

•«ma 

IjfiO^ avrebbe p | p o avor iuo ĵo SQ 
i 'arma dG|^gara|b|jìi0rÌ alla tjualo \ 
briganti orfiio aÉ|ati avosso esercU 

; tota là dovuta ^^^gWuim. 
Oltro 1 èàraMfìièri che furono sou 

topòsti a prDce:̂ so, 11 gouorale Mor> 
caldi cretietto liovor roufiere rospoa. 
fìabìli doli'accaduto il tenente ooloa-
iiollo Del Lungo, cuiuaudante la le-
glone del carabinieri, il capitano do
mandante la ciicoudada di Palermo^ 
ed li njare.sfiiallo d* alloggio coman-
dauttì la stazióne priucipalo > per 
non aver oasi dirotto liò sorvegliato 
jreèrvi?Ìo dei propri dipondejjti» cosa 
che òssi dovevano fare eempre, [So-
pratvitto poi tratlaudosì di detenuti 
di quella soHa, 

In seguito a questi risulfaiitonti^ il 
Coniitato dei caratinieri ha" proposto 
al ministero delia gi^erra» e questi ì̂ a 
approvato, il coilocaraento a riposo 
d* autorità del tenente colonneUe Dot 
X ûug-o; ii tra^sfòrimento dall'arma dei 
carabinieri neil*a;rma di fanteria doi 
capitano comandante il circondario 
di VoX^tìiK^i e jl marescialio fu eot-
topùtìto ad una commissione di disci
plina porchò dolibarì suUa di luì re
trocessione dal grado. 

fSrave di^gm^Jat "-" La Senti-
iìella Bresciana^ del 20 reca: 

(JH artigUeri'di Rocca d'Anfo la
voravano aabbatp a aolìevare, all'al-
t m a d'un foritlixio, un cannone; di 
uri-tratto le <?&rd9, a quanto ci %ì tìico, 
si spezzarono, e il pezxo d'artiglieria 
ruinò sul ti»tto di una stanca naUa 
quale stava lavorando al tavolo il ser
gente furiere Giorgi Ijuigi delia terxa 
compagnia 22" reggìmon io fanteria 
colà diatacjcat^ ; una trave o un pozzo 
di muro Irt colpi sulla testa,riauden-
3oló air istante cadavare. 

Il miserando,caso ba vivamente rat
tristato tutti i commiUttmi dell'ìnfe-
Jjicè Giorgi, 0 l'autorità militare prov
vide tyatq.,i(9,r,̂ u,tt0, l0 ;em,Wgehz0.' 

Uopo ayajC; scoperto il telefono, il fa-
nografo ed î  ,mj^crpfpno, ii signor 
^liison BÌ ,6 ^ricordato dei poveri cit-
cKi od lia'pensato, ìli dover scoprire 
cLuaiche cosa^anplie*,per loro., -• -
"",\Pii"ii^ì egli trovo un inchiostro pev 
leggere hellp tracco dol quale non è 
punto necessario usare,degU ocohÌL 
/ Scrivendo con questo inchiostro, i 
caratteri rimangono'd* un colore gri
giastro, ó a poco a poco s'induriscono 
(̂ì, Rimangono, in Tilievo sulla carta. 

Un cieco, mettendo poi le 'rabi 
su,questi caratteri, può leggere be
nissimo ciò che esprimono, mercè ii 
suo iinisaimo,,tatto." > '•• 

I m p o r t a atft |^ubl»licaxione. — 
h' Ài/enzia Oalvagno di Torino, am 
dei più importanti uflicì di pubblicità, 
darà quanto prima,alla luce il Cata
logo generale di tutti i suol prodoiii. 
petto Oatalog9 sarà distribuito graiu 
in numero di 50 mila e;^eraplari, Pt'v 
jl^^^rire, , il com,niei:oiOn ia suddetfa 
Agenzìa dispone lii qualche,pagina per 
qiiogli Alberghi, Restaurants, Stabili
menti pubblici, Is^ti^ti.professionali 0 
dì credito, ecc. «he intendessero ap
profittarne ai seguenti prozKì: ,. 
,̂, tl,fSplo indirizzo, L. .2 ; - oaduna H-

neaj L.-i.; -una , p;igiu^j ceutimetri 
16 -(-,10, L. 30; - mezKa pagina, li. 
re 18; - un,,terzo, di pagina, L.; 13; -
un quarto di pagina, L. ÌO., . 

'Le jpserzioui si ricevono sino a 
tutto il 20 ottobre. Le ordinazioni, 
vaglia, lettore indi ri zzarle alla sud
detta Ageoai» in Tm'ino, piazza Ca
stello, 17, p. 1°. 
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, UmclO DELLO VjAl':) GiT̂ IL li: 
Boilettino dui 15 al 20 settembre, 

: N A S C I T E 
Mailchi n. }8 i^ Femmine u, 19 

MATRIMONI 
Vanzelli Pietro ,di Valentino, fac

chino, celibe, con Maddlalosso I^ucia 
di Giuseppe, domestica, nubile. 

Brusamonto Élla fu Atitonìo, possi
dente, celibe, con Soarzo Maria di 
aiuseppej flttavola, nubile. 

Lazzaiinl Luigi di Angalo, calzo
laio, .celibe,:coniPranzi Elisabetta di 

: Antonio, lavandaia, voiiova. 
Valle dott. Antonio di Giovanni, 

medico, celibe, con Nalìn Elvira di 
Antonio, civile, nubile. 

Milani Luigi fu Giuseppe, presti
naio, vedovo, con Fornasiero Antonia 
ftl Pomenico, industriante, vedova. 

. Tr<̂ VÌ3an liasparo l'io fu Pietro, pre
stinaio, celibe, con Bianchi Maria Cu 
Giuseppe, fruttivendola, vedova. 

"Callegari Marco fu Luigi, indu
striante, celibe, con Lunardì Vincenza 
fu Oiovanni Battista, domestica, nu
bile. . ! V ' 

f-, „ ^. . . u ì ^ , , I Tango dott. Michele di Felice, piu-
h ormai accertato che la fuga deiLjice, celibe, con Boscaro Luìgii ni 

briganti avvenne in seguito ad un I Vincenzo, poaiiidonto, nubile. 
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Oa.'̂ sa LiiJgi fu Pietro, agojito, vo- Si me ad altro carie, per cui QOB. fu 
iIovo,con Lngusotlo Giuliana fu Gio-̂  ! pubblicalo. 
mnnS, casalinga, nubile. 

Crescente Oiov, Batt., fu QìOTannl, 
possidente, vedovo, con Fava Carlotta 
(li SaJitò, iiiaostru, nubile. 
, Anau 'Bifzaro'fa Pellegrino, agente 
di ca'mbio in Trieste, celllio, con Aìì-
goli Ole(nentina fu Abram'ò, casalinga, 
nubité,,,4i Padova. : - , 

Vìanello dotto Cacohiole ing. Pie
tro», possidente, celibe, cen Gabelli I-i 
talitt dt Federico, possidente, nubile, i 

Pippo. I-uigi fu Antonio, falegname, 
celibe, con Oal!c;aaro Ktnerita dì Pa-
spal?, .pfta^linga, nubile. . r-

Toinin5.9fn! Francesco fu Jacopo, 
cuoco, celibe, con Dàlfreddo Riccarda, 
camerSei*a, nubile. 

, iMpRTI: ^ 
Oanella Ernesta fu, Francesco, di 

auui 50, possidente, nubile. 
Roschìglian Attillo di Benedetto, di 

anni 1. 
.OFestarìl-Infanti Lucìa fu Valentino, 

d'anni ,86, casalinga, vedova. 
Tìsato Domenico di Luigi, d'anni 

;10, maestro cofflunale, celibe. 
Bettio li'erdinanda .di Angelo, di 

anni; 4. j 
'Zanon Antonia di Giuseppe, d'anni 

•j e mezzo. 
Bnlognin Pietro di Francesco, dì 

anni'3. 
Lotto Francesco di Adanio, d'anni 3. 
MiozKO Augusta di Liberale, d'i 

mesi 2. 
Lor8ii7.oni Lodovico fu Paolo, d'anni 

18, orefice, coniugato. 
PizKiniito Giora Marina fu Valen

tino, d'anni 72, tessitrice, vedova. 
Berini GiuB>fppe di Pietro, d'anni 

:Ì7, cappellaio, coniugato. 
Ferri Sorain Maria del fa Giovanni 

Liattista, d'anni 86, vedova.' 
Bonetti Francesco fu Domenico, di 

anni 72, industriante, coniugato. 
Decaus Maria di Giacomo, d' anni 

30, cucitrice, nubile. 
Minozzi-Kardetto Maria fu Gaetano,, 

d'aioni 72, viliica, coniugata. 
Nave Antonio fu Gaetano, d'anni 

rn, mugnaio, vedovo. 
Moudini AchiiJo di Oamiìlo, d'anni 

:J1, farmacista, celibe. 
Màcati Virginia di Angelo^ d'anni 1 

e me.'d 5. ." ''•': 
Db Lorenzo Touietto Teresa di An

tonio, d'anni 38, cucitrice, coniugata. 
Pulzato Pietro fu Vincenzo, d'anni 

32, coniugato. 
Bparetto Maddalena di Antonio, di 

anni 14, domestica, nubile. -, 
Miìanì Domenico fu Pietro, d'anni 

TtO, ^professore, coniugato;';' 
;; , ' {Tutti di Padova). 

GKtidéO Antoi5io fu Antonio, d'anni 
.t2, vìllico, coniugato, di Santft Mar
gherita, j -

Zanin Rosa-fu Andrea, d'anni 35, 
TtUiòa, coniugata, di Veggiano. 

Marli-Ragazzo Maddalena, -d'anni 
•28, basalinga, coniugata, di Legnare. 

Barbieri don Giuseppe fu Paolo, di 
auni'47, sacerdote, celibe, di Rovigo. 

Marchìori- Rof̂ aato Oauzionilla fu 
Hrasrao, d'anni 63, maestra, coniu
gata, di Ponio di Brenta. 

Patrìzi Davide di Bernardino, d'anni 
23, soldato nel 3" regg. fanteria, ce-. 
libo,,di Spoleto. 

Valerlaui Attilio di Geraldo, d ì̂̂ nni 
22, soldato nel 1° reggimento fanteria, 
tìslibe, di Barhefino (Siena). 

Rosai J!ficoIó di Pompeo, d'anni 21, 
soldato nel 1" reggimento fanteria, di 
Sìeua. 

Lotto Luigi fu Pidiro, d'anni 59, 
villico, coniugato, di Carrara San 
•Giorgio. 

Montanaro Lorenzo dì Eugenio, di 
aunl 21, villico, celibe, di Martina 
Franca. 

Oercìitàmo,di,„i'ipararo oggi all 'in
conveniente con queste notizia i •••.<• 

Ah& prima rappresentazione del 
Fa^st ebbevottimo, succes&o^ '; ' ̂  ', 

fi Applausi ripotttti ai Boprano si
gnora Ttìrolla, al tenóre BelUierfl, a l 
baritono Fucili, ;e al .basso Saccardlì 

, * Si presagisco,una stagi,oaa:v.bril-
lantissinia; » ^ ; , .• < • > 

VENEZIA,! . - R Ì U I . it. 73.61 «.70. 
, I 20 franchi 21.86 21,87^ ÌV • 

MILANO, 1.-^Read, lt.FO.60. :): 
1 ao franchi 21.92 21.93. 
Sete, pochi affari. 

LlONB, 28, Sete. Affari diffloili; prezzi 
stazionari. , 

è staia in mcenti occasioni tenuta, fi 
Minuterò si alTrott^robbe a dimostrare^ 
come tali próYvQtlimenti, lungi dallo 
afeì:̂ e,i4jÌGì Scopo aggressivo verso qua-
Iu)i|qu0 fliaKiene, abbiado atticamente 
quello di tut^ara la dignitàHiiasiouale. 

R OSSERVATORrO ASTRONOMICO 
ì)I.,.PAp.O.VA'- '-'•'• '• ,-

^ottotfjra i,;> ' 
Tempo m.M Padova ore l\ m 49 a. 22 
Tempo m. d̂i ReaiR ore U m,6l a. 49 
'ir OssarvtJxionfm4t90i*ùfy>^ichit 
««eguite all'altezza di tìi. 17 dal auoto 
e dì m, 30,7 dal Uvollo medio dei mare 

?•>;«'.......„: 1 Ora 

^ a •̂" ;• u^ 

& '̂ ^ ' 

* ' - i ,rfjr*^1-

•f- —r- r'- ''•-j^-

Scrivono da Roma, alla Gazzetta 
d'Italia: , 

«Vi confermo cto la relazione della 
commissione d'.inohioata sullo condi
zioni flnarii^iarie del Comune di Fi
renze non farà alcuna proposta con
creta di cui lascierà ogni iniziativa 
al governo ed al Parlamento; però 
accerterà le spese incontrate dal no
stro Municipio per ragione della ca
pitale, le r^naii farà ascendere a 70 
milioni. » 

30 Settembre V Ore 
9 ani. 18 patti.' 

7G0.9 
i-17.'0 

I 

,5 
9 tJOtìi.'' 

Ore 

12,05 
81 
E . 

759,4 759.2 
i-au-S tl8. '7 

10,85 
64 

Bar. a 0* - mill. 
.Terra, ceatig... 
rena, del va

pora acq. . • 
(Jmldità reiat. 
Dir. del vento. 
Vel. chil. oraria 

del vMito . . 
Stato del ctelo. sereno nuvol. 

It - -mm^ \ .[. -
Dal me!:zodÌ del 36 ai mezzodì del 1 

Temperatara maselìna -* t2l . '9 
» minima — il4. '8 

13,71 
85 
SE 

3 
nuvol. 

Il Diritto di^ieri.aera, alludendo 
aìle promesse dmi'Mór. Seiamit Doda, 
scrive giustissime pftrole sulle iUu-̂ ! 
sìoril clie quelle tj^oiBosse .hanug. pro^ 
dottb'ia Roma, fon 4anriò del Gò^ 
verno. 
i Ieri raatUna è giunto alla capitale 
il capitano SRIVI* quegii che ha scom-
mosyo d' andare a cavallo da Berga-
mo!la;MpòIl in ajeci d i Egli riuscii 
r4 ^^11' lutianto, sW^a dubbio* 

A Roma ebbe una vera ovazione 
datla folla che lo attendeva a Ponto 
Molle e lungo la via che da Porta 
del Popolo conduce a quel poate-

II capitano è partito ieri sera per 
Yelletri e domani s«ra giungerà a 
Napalì, Tutti .ammirano l'in^tanca-
bUe, cavaliere e la robusta cavallina 

» 4 1 I 

Barda che lo porta e la quale (a ve
ramente onore alìa.raxza eciuiaa ita-
iiàna^ 

Gli ufficiali del 20 reggimento dì 
cavalleria andarono incontro per lua-
feo tratto al capitano e ieri aera per 
parecchi chilometri lo scompagna
rono fuori di porta San Giovaonì. 

BÌGLIA BD ARRIVABELVE 

hoUcQo dèi gabinetto'miglLereso.,SzeU 
venne cliiamato qui dall' imperatore. 

È itóralnoQté la jsotloscrizlone della 
convenzione àustro-turcaj , 

Costantinopoli, i . -s 
Jja cessione di Oaadla, proposta da. 

ìyìldhat pascià elimina ogni-, questione 
colla Cirecia. 

La flotta inglese sì ritirò ad Artaki. 
'-' (ÌMthj -a 

Serajevo, 1. ' 
La caduta di Livno viene coasldo-

rata come un grande successo politico-
militare. , i 

L'arciduca Giovanni venne nomi
nato comandante di quella piazza.. 

La strada da.Travnìk a Spalato è 
libera, u: -.'.... 

Si credo che verranno tosto prose
guite le operazioni .coatro,.Wovibazar. 

^idemj 
Londra, 1. 

L'Inghilterra sì dispone ad occu
pare i passaggi dell'Afghanistan. 

ali indiani approvano il contegno 
energico del governo inglese contro 
l'emiro dì Oabul. (idemj 

Vlanna ' 
Porrovle austriache . 
Banca Kazionitle . . 
NapoleoflI d'oro , . 
Cambio su Londra . . 
Cambio sa Parigi . . 
Itòadita atistr. argènto 

> In CRTÌA 
» In ore 

30 1 
260 — 2B7 50 
801 - 796 " 

116 10 116 46 
•18 25 46 35 
63 30 62 8ft 
61 70, 61 10 
71 5fl 71 — 

•. t - ^ . 

MebilUre, . . . . 235 40 232 30 
-3Ò ] ' l "" 
95 371 95 75 
73 25 725T8 
14 - 13 5» 
12 87 12 m 

• - - 92 
531i4' 563(4 
I4I[4; 141i8 

Consolidato inglese 
Rendita italiana . 
Lombarde. . . , 
Turco . . . . . 
Cambio sa Berllao 
Egiziane . . . • 
Spagnaolo . . , 

BartoUme© MoHoMn fftrmtg y*sp. 
.- 4 - - < M = I 4 T F 7 1 , - * T > - ^ - X * X - J I * V * S T * J * ^ "i^tìm^^^-r 

•iiiUurn!rnw^RAH^>«f'̂ f ov*7^ «s 
j ^ - ^•\-'m ^ ^•^-^ Jr. r A-

vv 
La Botto-commissione : di vigilanza 

sulla Giunta por la liquìdazìoue del-
V A-flBG eécléMastìcos* è riunita al pa
lazzo del Ministero di grazia e giu
stizia, 

Maaòttl è stato invitato a presen
tarsi per faro ia sua deposizione. 

Il conte Maffeì è tornato da forino 
in Roma. -

leraera il nunzio pontiflcìo mensì-
ghore Jacohiul è ripartito alla volta 
di Vienna. . 

Stamani il presidente della sezione 
penale del tribunale di circoiiiario 
BCiol?? la seditità pQfche assentì l''dÌ7 
Censori degli imputati» 

LA RELAZIONE 
SUI FATTI BI ARCIDOSSO 

"^GBBÌERE DELLA SEBH 
2 ottobre 

- ^ --ir 

f-^ M * " - . • ^ f w ^ . , ; ^ J. - - :AÌ:^ -1 

i T E: A T R I 
K N O T I Z I E A R T I S T I C H E -
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T«a<Vo Gasribalill.—Itipetpran-
nunzip che stasera avrà luogo la he-
iipnciata della bravissima signora Ma
rianna Moro-Lin coi lìecfni da festa 
di Selvatico ed i Jjo vedovi, oyxQVO. 
tìommoiiia dell'Anonimo Veneziano. 

Sotto quest'anonimo si cela un no
stro egregio collega della stampa. ' 
' Il pubblico non deve aver , bisogno 
^l'eqaitamenlìl 

• . > * 

TiVAivn «rEHte. — Essendo ter
minate con uno splendido successo le 
l'appresoutazipni della Jone, oggi a l 
Teatro d'Este va in scena il Poliuto 

<H Donizzetti. , , . 
- * » 

Teodoro Momsen, l'illustre autore' 
'le-lla Rumisene- GeschiGhte, ìa occa
siono del matrimonio di sua figlia, le 
rogalo là traduzione In todosco fatta 
<h lui stesso della Partita, a ScacoHi 
dtGiacosa, 

K una notizia che iiitarossà viva
mente l'arte dammatica italiana. 

ITALO. 
* * 

' Tva t ru <U Ifliftiitag^uan», — Un 
"ostro gentiiiaslmo corrispondente ci 
mandò flao da domenioa, 29, «n te-
'"gramma intorno allo spettacolo di 
Wontagnana. , , 

In assenza del Direttore del gior
nale, il telegramma restò confuso in-

NOSTBA CORRISPONSENZA 

Roma, i ottobre. 
Domani ritornerà alla capitale l'on. 

presidente del Consìglio, ma per r i 
partire, fra qualche giorno, alla volta 
di Pavia, ove farà il discorso che ri-
velerà alle genti il verbo miuisteriale-
Pfìma di fare quel discorso egli ne 
sottoporrà'.ai consiglieri della Corona 
i punti principali a non vi ba dubfjio 
che sulla questione finanziaria 1' on. 
Seism^̂ it Doî a preteiiderà:che il cftpo 
del gabinetto parli Jn gji^sa da far.ia-
tendere che il Ministero è concorde 
nel volere dal Senato l'approvazione 
dei progetto di legge sulla riduzione 
e aboiìzlone della tassa del macinato-

E l^ouor. OairoU contenterà, ̂ certo, 
il ^uo collega, pigliando due piccioni 
ad una fava, èohtentahdo, cioò, an
che la propria smania di popolarità. 

Mi si dice che i ministri doUa guer-
ra e della maffaà, nel Consiglio di 
sabbate, abbiano francamente diehia-
rato essere loro intendimento di prò-
|K)rre al Parlainento alcune maggiori 
spese, rese necessarie dalle condizio
ni politiche generali e dallo stato del 
bostro esercito e della nostra marina. 

Il ministro degli affari esteri avreb
be appoggiato' i suoi colleghi della 
guerra e della marinai cen non li^ve 
rammarico di quello dello finanae, il 
quale vede sconcertate le sue previ-* 
sionì.pel 1879. ^ 

TI Consiglio, che non era completo, 
non ha preso alcuna deliberazione e 
qijindi è prematura, per lo.meno, la 
notizia che ii ministro delie lìnanae 

I I ^ 

sia stato invitato a non insistere presso 
il Sonato per l'approvazione, del pro
getto di legge sul macinato. 

-Oome v'ho scritto più volte, io 
erodo che su quel progetto si porrà 
ja" questione di gabinetto, non già 
perchè la maggioranza dei ministri 
lo cretia utile od opportuno, ma per
chè quello è uno dei cardini del co-
sidetto programma della sinistra» con-
sistente specialmente nello sconvolgi" 
mento finanziario. ' . 

L'ufQcio centrale del Senato, inca
ricato d'esajninare quel disegno di 
legge, ha eletto relatore V orior. Sa-
rapco, che è anche presidente dell'uf
ficio e il qualo, si può e^sevne certi, 
poeterà nello esame del progetto mi-
nijBtcriale e, ne^a r̂ l̂aziione imparzia-' 
lite, di giiidkio .0 la sola idea di con-. 
ciliare le legittime'''esigenze dei con-' 
trlbuenti colle necessità dello Stato-

La commissione d'irvfthì^sta sulle 
condizioni di Firenze ha approvato le 
conclusioni della relazione del sena-
tore Itrioschl, la (luala sarà, prima 
del novembre, presentata al presidente 
del,Consiglio dei ministri. 

Sì prevede che la somma di cui si 
proporrà il pagamento,al comune d,i-
Fìreuze sg,rà gravissima, dai 70 agli 
80 milioni. ; , , * >. 

Il ministero presenterà alla Oamera, 
appena riconvocata, un progetta dì 
legge e si può esser «erti che la di-
scusaìofte uott sarà, uè breve, uè poco 
vivace-

Anche il progetto par il Oomuns di 
Roma dovrà ossero presentato e si 
può prevedere che noa maucherd chi 

guìto a prove non dubbie dell'isola- domanderà ohe al Comune di Napoli 
mento quasi completo nel qualo sì ; sia concodqto un abbuono nel dazio 
trova r Italia, o del poso conto in cai t consumo. ' 

1 

Leggesl nell'Opinione, 30: 
« Contrariamente, all' assicurazione 

che aveano dato parecchi giornali ro
mani, la Qazzetta Uffiotale non pub
blicò, questa sera, la Relazione sui 
fatti di Arcidosso- A quanto ci ai af
ferma, sono sorte divergenze tra il 
comm, CàravÉiggioe il ministero deV 
rlnteraoi ó là Relazione, che uscirà, 
sarà in molti punti diversa da quella 
che era stata presentata al ministro 
dell' interno da quel funzionario. » 

L 

[L'IMPERATORE D'AUSTRU 
NEL TÌROLO 

i giornali viennesi dpi 28 pubbllcaho 
numerosi telegrammi da Inn^bp îcK 
sulle feste e sull'accoglienza fatta al
l'Imperatore dlA-ustria in quella città. 

Nel ricevere una deputazione delia 
Dieta, 8. M. lodò il sistema di difeafi 
del paese e disse di essere convinttì 
della bravura dei bersaglìei'i, che san
no affrontare qualuncfue nemico. Il 
Tirolo vaia la pena di essere ben 
difeso. ; 

Alla deputazione di Bressanone l'Im
peratore dichiarò ohe non tollerereb
be gj.iraraai che venga strappato nep
pure un palmo di terreno del Tirolo. 

Abbiamo da Roma, li ^ 
La Gazzetta reca un decreto del 

27 settembre che incarica il presi
dente del Consiglio di reggere terapo^ 
raneamente il Ministero d'Agricoltura 
e Commercio. 

Con altro decreto del 30 settembre 
il Prefetto di Ctros '̂etto ò coUocsito d' 
ufficio in aspettativa per motivi di 
salute. 

La Gazzetta;^M\M\cidt. l'inchiesta e 
le relzioni sui fatti d'Arkiidosso. 

La YI^ÌXQ Sentinetta Bresciana ha 
potuto ottenere dal comm. Borghettì 
ex-prefetto di Mantova, la lettera che 
1'onor. Sella diresse al venerando se* 
natore Arrivabene, in risposta a quel
la chfì V illustre economista gli scrisse 
dopo il celebre discorso di luì alia Ca
mera contro l'abolizione del macinato 
magniffca lettera che abbiamo allora 
pubblicata nelle nostre colonne-

Biella 8 agosto 1878, 
r Mio venerato stgnore 

La.fi^a lettera, che per la mia as
senza da Roma assai tardi mi giunge, 
mi ha v^ivaraento commosse. Per le 
condizioni delta mia famiglia sono da 
gran tempo avvezzo a flonsidéràre i 
vecchi come gli angeli tutelari della 

, Io ammiro ed amo sempre grande
mente la peculiare saggezza che na-
Sàe dalla loro lunga esperienza e 1% 
serena elevatezza di pensieri che dè^ 
viva dalla cintesi doUe tante cose d^ 
^oro ved[ute e fatte- Indi à che all'ó-
peroso ' integerrimo patriota, decano 
ie l Parlamento italiano = 
\ 'Uegno di Untii revcreuua in vista 
I Ohe pSft non dea a padre alcun figliuolo/ 
io m'inchino Con venorazlbne. -t 

KUa comprende però di quanto co^*-
forte mi sìa stata la sua lodo per il 
mio povero discorso sul macinatói 
Lode che io ritengo per ia più pre
ziosa ricompensa che io mi abbia a-
vuta, e che sola basterebbe a tratte-
nermi da ogni risoluzione non det
tata dal puro interesse della Patria/ 

Gradisca, la prego, i sentimenti df 
riconoscenza ê  gli auguri di lunga 
yita e di eccellente salute che ^le fa 
dal profondo del cuore 

Il suo devotissimo, 
Q, SELLA . 

DISPACCI DELLH NOTTE 
(agenzia Stefani) 

LONDRA., 1. — Un battaglione di 
fanteria e cinque batterie imbarca-
ronsi per le Indie. 

SIMLA., 30.—Parecchi reggimenti 
mobilizzati attendono l'ordine di mar
ciare, ma i trasporti non sono pronti. 

ATENE, 1 — La Oamera dei 'depu
tati tenne ieri una prima seduta —• 
Sotlropulos, candidato del governo, 
fu eletto presidente. 
, VIENNA, 1. — La Corrisjìoniienza 

Politica ha da OoatantinopoU che la 
Porta insiste affinchè si n^odifichino 
sonsibìltnente lo domande pecuniarie 
della Russia. Da due giorni sì discu
tono vivamente le questioni riguar
danti la .cessione di, Podgoritza e 
Sputa e la convenzione riguardante 
la Bosnia,' le .cui probabilità sono al
quanto dimiauìÉe. Savfat ricevette 
l'ordine del Medzìdìè in brillanti. Il 
Metropolitano greco di Smirne venne 
feiùto da un greco per vendetta. 
,̂ COSTANTINOPOLI, 1. — H Sul

tano féiei ringraziare l'ammiraglio e 
gllTiaioiali della sciuadra inglese pei 
loro sentimenti verso la Turchia.,! 
russi mlnacoiano di proclamare là 
legge marziale nei, territori che oc
cupano. I turchi preparano una mi
sura identica psi passi ^^^ vanno oc
cupando. 

ATTO DI RICONOSCENZA 
Travagliato da circa un*ahno da 

una malattia i^ibelle a tutte le curo^ 
in un momento di tregua mi recai a 
Badia del Polesine neiroccaslono della 
stagione teatrale p- d. in qualità di 
professore di tromba* Quandoché ta 
giorno, trovandomi per cago pressa 
la famiglia Porazzoli, fui coito da uà 
forte accesso del mio male da far te* 
mere un'imminente catastrofe so man
cate mi fossero una prontissima assi 
stenza medica 0 le affettuose cure 
della famiglia oapitaliora. 

Con quali frasi renderò pubblica la: 
gratitudine che trabocca dalla mì^ 
anima riconoscente verso quella fa
miglia che mJt tratte 5no all'ultimai 
come Uh fratello, come un'figlio? 

15 del pari gagliarda mìitrompa ISL 
gratitudine per il naoiììco curante,; 
mv^'. dott. Michelangelo Torresiniy 
il quale, con tutto dlsintorésse, mi 
salvò da certa morte, mi riscattò dal:, 
male da cui oro aiTetto e spinse Isa 
benevola cortesla^'fiaó ad aeéompa-
gnarmi egli stesso a Padova in seno 
alla mia famiglia. 

La ridente làadìa e i i suoi gantilf. 
abitanti ^ perchè tutti, oltre di quél' 
magnanimi,, concorsero a lenire la 
mia disgrazia, scolpirono -ma pagina 
indelebile nella mia vita. 

O Badia sii fiera dei tuoi figli o 
specialmente di un medico cosi jllu-* 
stre e degna come il Torresini ; essi 
Bi onorano colla vìrtii più rara da 
rinvenirsi : il cuore, 

,., GIOVANNI ZISSNI- ;^ 
. "'-4 

^.^;;;vsi= 

' Piazza delle Erbe nel nuo'oo ftitn 
bricato delle Debite. 

D'AFFITTARSI tanto uniti che se-^ 
parati 3 vasti negozi con ammezzati 
e cantina» invetriate e gas. 

Rivolgersi da Polacco alia Palanca 
cui è disposto accordare delle facili
tazioni sul prezzo di pigione. 7-503^ 

- - Ì j t ^ ^ * - -
I ^ 
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xjr^TJJss.x i > x s i * ^ c o i i : 
(AgèMia Stefani) 
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Scriva il Fanfulla di aver ragione 
di ritonez'o che prima del dissorso det-
l'on. Oairoli il Governo delibei'erà iur 
torno a questioni della più alta im
portanza. Le gravi compUcazioni In
ternazionali che non ostante i'appar 
rente risultato soddisfacente del Gon-
gresao dì Bariino, sono oggetto di se
rie preoccupazioni, avrebbero iadottp^ 

j la maggioranza del ministri a proporre 
In Consigìio l'abbandono del progotti 
finanziari dell'on. Soisrait Loda, insì
stendo afflnchè si pensi seriamente a 
rafforzai*© le nostre armate di terra 
e di mare. Il governo del re sarebbe 
venuto in questa deliberazione in sa-

- ^ I ' 

• 1 ' I 

Vienna, 30. 
Il Pesther Lloyd annunzia che a 

Livno vennero presi ciuattordici can
noni; 500 nìzam (soldati regolari) 
asiatici vennero fatti prigionieri. 

-— Un telegramnia della Presse 
dice essere probabile una crisi nel 
ministero ungherese, essendo 1 mini
stri ^risoluti ad attenersi al principio 
di solidarietà. 

CQaszetta piemoniesej 
' ^̂  Vienna, 1. 

: La Politische Correspoìidenz ha 
Costantinopoli che ìa. firma della con
venzione austro-turca è prossima. 

— p ambasciatore dell» Afganlstan 
a' Costantinopoli cerea d'intromet-
té̂ i-sì fra il Sultano e l'Inghilterra e 

^decidere la Turchia ad una alleanza 
coHa Russia. 

'''• •'* (iiicmj • 
Parigi, 1. 

Oonfórraasi che Gambetta, fael'suo 
ritorno dalla Svizzera, si ferniefà a 
Portalier, ove sarà ricevuto dai de
putati del Loubs. 

— Il principe aorciakolTha lasciato 
Parigi dirotto per la Germania. 

~ i\[i^est?ier LlQud dioechp ^zoU, 
ministro delle finanze ungheresi, àp™ 
poggiò il Ministero ungherese nellft 
sua politica nazionale e rìnatadiim-
paguarai nelle spose lucolumoasuva-
bili dell' occupazione della Bosnia. 

fidcmj 
l Vienna, 1, 
p.Q\lQ sfere uflloialì regna una forte 

tensione. La ^uestio^e dello finanze 
e lineila dell'6ccupazione si inaspri
scono e rendono Inevitabile uaft crisi 

MALTA, V ~ Il trasporta Queen 
Merzarei è partito rimpatriando la 
cavalleria iodiana ,̂̂  Tutte le truppe 
indiane hanno ora lasciato Malta. 

BERLINO, 1' — II Governo dichiara 
alla Commissione del progetto pei so
cialisti, che accetta in generale le de-
ci&ieni in pî ìma lettura, salve alcnne 
motUficaxìoni. Soltanto il termine fis
sato dalla Commissióne in due anni 
pel vigore della legge è inaccettabile, 
r membri della Commissione stanno 
deliberando circa tale dichiarazione. 

BRUSSELLES, V — L' Etoile dice 
che la soppressione della Legazione, 
presso il Vaticano era deliberata pri
ma della co^tìtuEìone del gabinetto U-
heraJe. 

VENDITA E POSIZIONE . 
dei Tappeti ài Torte, 

S tuo ie Cocco e Brulla. 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo. Irt 
Città é- Campagna • :' 

Fmzzì vantagiosissimj e fisai 

G.B. MILANI 
PAPOVA - via Eremitani, N. 330S 

ove trovasi anche Deposito delle vera 
americane originali 

Macchine da cucire 
ELUS HOWE J.' 16-41'S^ 

j - -, -'^ ^f^t^•^ ^ i^^^^lw^th 

Casino d'Affittarsi 
Via Spirito Santo civico N. 3829-.^ 

Rivolgersi all'Agenzìa Papafava, 
5-506 

' . , r^ r - L -

aaudita italian» god. 80 55 80 35 
Oro . . . . . . . 21 89 31 90 
Londra tre mesi . . ! 27 38 27 38 
Francia . . , . . 109 60109 60 
Preatit» Nazionale. . i ~ — — ~ 
Obhlìg. regìa tabatìchì '810 st. 820 
Banca nazionale . . 

,#- 1-̂  • ' + ' ' * r " ^ « * t 

Via S. CatlcHna N. 3699-3699 A : : . 

Azioni meridionali . 
ObbUgaz. merUionali. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiliare . , 
Banca generale. « . 
Rendita Italiana . , 

Prestito francese 5 0*0 
ReodK* francese S Oio 

* » 5 Of0 
% italiana 5 Oio 

Banca ai Francia , . 
VALORI DIVERSI 

FarrovieLomb. Venete 
Obb. ferr. V. K. n. 18S6 
Ferrovìa romana , . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Oamhlo sa Londra, . 
Cambio sull'Italia. . 
Consolidati inglesi. . 
Turco 

IVerliao 
Austriache . . . . 
Lombarde 
Mobiliar^ . . . . , 
Koudita italiana . . 

2060 - 2000 
341 - 3 ^ 
25Q 
600 

AFFITTA 
P"l prossiimo '? ottobre- C \ ^ 

SINO CIVILK con sei stanco e cucinan 
con orto, pozzo, cantina, g^Zy ed a-,; 
diaconie, ;;/ 

APPARTAMENTO vicìao^ in I I ' 
piano compósto di 6 stan?ìì?.̂  cnema ed 
adiacenze. 

Per trattative rivolge^T ì̂ al signor 
Isacco Polacco, Santa Oitterina, nu
mero 3699- 3-513 

30 : I 
113 65 113 50 
16 25 76 17 

73 40 73 42 

172 —^ _^ 
246 - 247 
74 - i 7S -
64 - 263 -

243 — 243 — 
64 18 63 68 
25 39 26 29 
87[8 87i8 

^ 

94 75 
14 82 

30 
451 50 
124 50 
409 ^ 
il 90 

94 68 
14 25 

1 
44*7 50 
122 50 
402 50 
72 40 

SECONRA MBIGATA. — S'ìn-^ 
vita chiunque voglia attendere allit,'̂  
compra di N." TitlSDIOl CAVALLI di 
riforma àol yuddotto corpo, a preseu-
taral il giorno 7 OTTOBRE alle ore, 
10 antim, nel locale Piazza Vittorio 
Emanuela (Prato doUa, Valle). 

^ Padova 1 ottobre 1878. 
Il Segretario del Consiglio : 

d'Amministrazione 
I-5I6 MouB'fTì tenente 

-A • j i t ì & * * W - c v < ' *-XSWrt%*"*^^^1 

ì SPWrTÀ.OQLI 
TBATiiO GARIBALDI. •— La Veneta. •• 

compagnia Goldoniana, dì Angelo Mo- ' 
yp-Lin, rappresenta : l reCini da /̂ -̂  
sta. -^ X>o Vedovi, — Or« 8 Xi2. 

; > 
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Il farinacista a » t c t r o A>JirirtW*l, in MILANO, Cordmiòi 23 Tènde 
un eccellonte rimedio per lo zoppicature dei cavallùe'bovini, costituito 

.da,,unipol.Qntp.V^scAcatQrioiHq^i*clo, che, produceiido. un'azione inolto ej»ev-
gica, non intacca menomamente il pelo. Numerosi ^certf/ìcaiì dì dj^Unti 
Medici veterinari civili e milita^'i e^possidonti dibessiamo d'ogni parte 
del Rógdt) attestano sèmpre più relpcacia' di questo portentoso rimedio-
Prezzo di ogni bottìglia in f>catò!à con spàzzettirio per l'applìca?:Tòrie't. 6; 

- Sì 'spediste e^cluàìvamentó dalk^ suddetta^ fai^rliàbìk'òétatro Vaè^la' 
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per.ebagiìònon atessero ricevuto il catalogo della stagiono dMNVERNO 
di voler loro dartro avviso. Gli immensi assorlimentì di nuove mercanzie 
sono in questo momento intieramente al completò e'iB collezióni dei cam
pioni sono pronte per eèser sp.)dite.' ,';V.b'> ^ i ' , • 
:• , Il catalogo .illustrato siirà pronto por esiger spodito il primo ottobre. 
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' a Vienna (AuMria), , . / j 
Il t i i i^l lAro s|v«^4^incó p e i dolori 

d e i Deudt rc i in iadic l . 
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l Cray atta alta noYÌtfti per Signora. 
i La fermtita ai'*ì̂ ei]e?,ia! ò"-'dr IS'giorìiij perdio .corno iSÌufa,JatGksafa 
iviaggiarò le suo merci' cóntinHauieiito. Î 9n,tî (jp9.Neg'ozic!„per̂ (̂ yitar speso, 
laecianclo il si(o foiulacobìndpiinto fTattco.,ìl^rqnÈile sì fanno le'Bpeati^ioni,-
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U -̂ -î  ^ \ J 

O A U P Ì ^ m E 

' }r.. 
4 * i j 

_̂̂ -̂  

^ + ^-
•UiS iS •••• l -Kl 

E;-«1 
• T É 

; « * • . ^ ' ' y ^ = - ' ' • ; • • • • ^ 

10-500 
• a 

- ^ 
M' 

4 u : i ĵT 
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idriltt* Il tutti sii dspedtli. (ì^nao maLTSl^ BBAVAIS) Ricxaiiiii&iidJiU da im l mMl̂ I 
Contro l'AHEmii, UOBOSl» Q U e u m j F O S S i r m i , nOlU BUHCHl, ete. ^ 

n ^ « w o B r a v a l e ffxrro tigMidù in ffoccU concmlmié) é il BOIO Rsenle 
0 aaiao, no lifiPtì odore m sapora, BOTI nroduce cosflpaaioHo rè diarrea, nfl infiam-
JUftzìoiiOp nfi fatica delio slonisco.; mollre è l'unico che mai altera i dsnii. 

- tW hiroglaoio fHt munaica otscobA un FlaaoB duri an mo!D. 
]>Bpos)to geuerala 1Q Parìijî  13, r. fLafijtiti (presso dall' Opera) ed In tat^ le lnmaUe, 

Britar» lo òo&trafaxioiil aocwjToU ad ealgtfra 1% waroa di fabbrìofl (pU contro/ i ' i ; 
^ tesàwj^ affrancata al màada nn foglio imoreaoaatiafllmo aoll' inwnto riii auo franamento, 
Dei-jo.ile in PADOVA pns^o le IVrmaciu Cornc/^, X^HC^, Pianerì Mauro c'a: 
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dentista dellii corte imperiale reile 
d'Aufllrta (in Viennìiì 

M! h grato il dichiarflrlfl chtì !a iiia 
tanto rinomata ACQUA ANATERINA PER 
LA BOCCA MI HA PRODOTTO TUTTO 
I/EFFETO DTìólDERATO 1/ USO DI (ÌU&. 
STA DENEFiCA ACQUA MI tì BASTATO 
A FARMI CESSARE TANTOSTO GLI 
ACtlTiSSlilI ^ DOLORI TU-: Dr-NT! CHS 
DA VARIO XRMPO MI TORMENTAVAMO. 
Nell'interesse quindi deiruraanilà rac-
oomantlo tale acqua a ttilii colorò CJIQ 
vanno soggetti a ^u îsti dolori. 

! La autorizzo signor Topp, di &ra 
della presente quell'uno cl?e le piacerà. 
Gradisca pertanto ì segni della mia più 
profonda Blìmaà^mì creda 

Trie^fe. 18 niirzò 1872, 
di LPÌ ObbHgato Servitore 

Or. Romualdo Belìch 
Deposito i i p u & av4>re i n ' P a d o v a allo 

ì ' i rmac le Cornelio, R o b e r t i , Arrigoni , 
Bernard i , , e Durer-BaenheML — Ferra ra 
Navarra—"CenfìdaMarc!^rttÌ< — Tremilo 
Gindoni, Fraccb-a e ZRiieUi, 
Valori 6 

^^??a. — Mfrsno R^^^^rU - Rovigo Dingo. 
"- Chioggiar Rosteghin, *« BaBsano A, 
Comin prolumiere^, 3-47 
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Presso le librerie MWCKIììE 
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FAVAIO .moL Ai -^'Ij'inte|:^ratore dì ,I)iiprea ed 11 Pl^m-,. 
metro dei EsaviTOeiitì di AìTifiler. Padova ]872 in-8 
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,Kem. tifizìoiRi,,di Statica Griifitia. iPadofa 1877, in-S. , . » 10.-
'Ki'Aki prof. cav. A, - r UJorreiio''agrario. Fatlova 1864. 

^ONTAKAHI. prof. A. - Elementi di cconcuiia, pelitica;-
gesoî do i pre^rainmi minÌBlerialì, Torza edìaioiio . • 

EOS^XELLl prof; 0. — Manuale di patologia sctierab. Vor- • 
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BACCAEBO prof, P. A — Soit-imaHi> ài'm (Jprco tlì Bdanìca.:: 
i .-Ŝ î Ron.la edi2ri6ne'1874-,'in-8. 1. . . . . . . » 
S ^ ' I W ^ iiav. prof. (J.-n«.Tavolo dei Logaritmi, procedute da 
',;IJBIÌ,Trattata di trigt^nfuiiìtria p i m 6 8%ic^. :Xerza edir 
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Mém. Ii!i Facngha secondo il Diritto Roiflano. Padova 1875, 
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T^jhÓma ijrol cavt G . 'P ; - - O()ìritto'e Procedura penalo, • 
! ieagoatì RH!!liticamente ai nmì scolari. Terza edizione. Pa- ' 
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1TÌ1XA5S5̂ A cav. prof. .D. —.Trattato d'Idrometria e d'idraa-

liea prutica. Seconda edizione. Padova 1868, ìn-8." * . » 
idem. Élomanètì. statica. Parte I : Statica dei sistemi n ^ d l ' 

Vaàois. 1872,iijìr8 con figure ;y,, , . . ,,., ^ - — *; '•*-' f-
Idem. Del moto dersistemi vimdi. Padoypi 1868,, IUTS ,. r. ̂  i». 
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